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                                                                         STATO VENETO VT-963   

Venezia, Palazzo Ducale, 16 novembre 2024                              Cancelleria: Dip. Diplomatico 120/24   

 

A: Sua Eccellenza Xi Jinping   

Presidente della Repubblica Popolare Cinese   

Pechino, Repubblica Popolare Cinese   

 

Oggetto: Proposta di Accreditamento Diplomatico della Repubblica Veneta presso la Repubblica Popolare 

Cinese e per le Nazioni Unite   

 

Eccellenza, 

Mi permetto di contattare Vostra Eccellenza a nome dell'Alleanza Nazionale per l'Autodeterminazione e 

l'Identità del Popolo Veneto. Questo documento si fa portavoce della volontà di circa 10 milioni di cittadini 

veneti e della nostra diaspora di 20 milioni, evidenziando il nostro impegno per la pace, la giustizia e il 

rispetto tra le Nazioni. 

Oggi, più che mai, il mondo ha bisogno di voci diverse che contribuiscano a un dialogo costruttivo e a una 

cooperazione fruttuosa. La Repubblica Veneta, con la sua ricca storia e cultura, da sempre ha rappresentato 

un punto di riferimento per il commercio, l'arte e la diplomazia. La nostra identità è radicata in valori di 

apertura, inclusività e rispetto per la diversità culturale, principi che riteniamo essenziali per il progresso 

delle relazioni internazionali e della pace globale. 

In questo contesto, riteniamo sia fondamentale la creazione di un canale diretto di dialogo diplomatico con 

la Repubblica Popolare Cinese e la richiesta di un accreditamento presso le Nazioni Unite. Questo passo 

non solo riconoscerà l'identità e la legittimità delle aspirazioni venete, ma permetterà anche al nostro 

popolo di partecipare attivamente alle questioni globali che ci riguardano tutti. Siamo determinati a 

contribuire alle risposte alle sfide comuni, quali il cambiamento climatico, le disuguaglianze sociali e la 

promozione dei diritti umani. 

L'accreditamento diplomatico rappresenta per noi un'importante opportunità per far sentire la voce della 

Repubblica Veneta nel panorama internazionale, sostenendo la ricerca di soluzioni comuni e una maggiore 

comprensione tra i popoli. Siamo convinti che i valori che ci uniscono possano fungere da ponte per 

costruire relazioni solide e durature con la Repubblica Popolare Cinese, nonché per promuovere un 

ambiente di rispetto e collaborazione anche all'interno delle Nazioni Unite. 
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Confidiamo nel fatto che Vostra Eccellenza riconosca l'importanza di questo passo e ci supporti in questa 

importante iniziativa che mira a rafforzare i legami tra la Repubblica Veneta e la comunità internazionale.   

I. Riconoscimento della Nostra Identità Storica e Culturale   

La Repubblica Veneta, con una storia che si estende per oltre 3.000 anni, funge da custode di una tradizione 

culturale unica e vibrante, che ha lasciato un'impronta indelebile nella storia europea e mondiale. Fondata 

su un ricco patrimonio di leggi, arti e commercio, la nostra Repubblica è stata un faro di civiltà e scambio 

culturale nel Mediterraneo e oltre, contribuendo allo sviluppo di infrastrutture, come i famosi canali di 

Venezia, e alla promozione del commercio internazionale. 

La Via della Seta, una delle rotte commerciali più significative della storia, ha visto il transito di merci e 

culture attraverso Venezia, rendendola un crocevia di incontri e interazioni. Le commistioni di idee, 

tradizioni e valori tra l'Oriente e l'Occidente hanno arricchito non solo la nostra città, ma anche il panorama 

culturale globale. La figura di Marco Polo, il leggendario esploratore veneto, incarna questo spirito 

d'avventura e curiosità, e la sua opera ha aperto una finestra sulle meraviglie dell'Estremo Oriente, 

contribuendo a creare un ponte di comprensione tra culture diverse. 

Il nostro spirito indipendente e la resilienza di fronte alle sfide storiche hanno plasmato un'identità veneta 

forte e distintiva, caratterizzata da valori di libertà, giustizia e rispetto della dignità umana. La Stele di Isola 

Vicentina, risalente al VI secolo a.C., rappresenta non solo un reperto archeologico di grande valore, ma 

anche un simbolo della nostra consapevolezza storica e identità veneta. Essa testimonia la presenza di una 

comunità organizzata e consapevole della propria importanza e autonomia già in epoche antiche. 

Oggi, esprimiamo il desiderio di vedere riconosciuta questa identità storica e culturale anche sulla scena 

internazionale. La Repubblica Veneta non è solo un'entità geografica; è un simbolo di autodeterminazione e 

di orgoglio per il nostro popolo. In un momento in cui le identità culturali sono minacciate dalla 

globalizzazione e dall'omologazione, è fondamentale che la nostra voce venga ascoltata e rispettata. 

Siamo convinti che il riconoscimento della nostra identità storica e culturale non solo rafforzerà il nostro 

senso di appartenenza e coesione come popolo, ma contribuirà anche a un dialogo più ampio e significativo 

tra le diverse nazioni, promuovendo la comprensione e la cooperazione culturale a livello globale. Questo 

riconoscimento è un passo fondamentale verso la costruzione di un mondo più giusto e inclusivo, dove ogni 

popolo possa preservare e celebrare la propria unicità. 

Valorizzare la nostra storia e cultura non è solo un desiderio locale; è un’opportunità per contribuire a una 

narrazione globale che abbracci la diversità. Con l'accreditamento desiderato, speriamo di portare la voce 

della Repubblica Veneta alle Nazioni Unite e alla Repubblica Popolare Cinese, affermando così il nostro 

posto nel grande mosaico delle culture del mondo, rinnovando il nostro impegno verso la pace, il dialogo e 

la reciproca comprensione tra i popoli. 

II. Adesione a Principi e Convenzioni Internazionali   

La Repubblica Veneta si sente profondamente orgogliosa di esprimere la propria adesione a una serie di 

principi fondamentali e convenzioni internazionali che guidano le relazioni tra gli Stati e promuovono il 

rispetto dei diritti umani. La nostra conformità a questi standard internazionali non è solo un segno di 

responsabilità, ma una ferma dichiarazione della nostra volontà di consolidare un ordine mondiale basato 

sulla giustizia, sulla dignità e sulla cooperazione. 

In particolare, la Repubblica Veneta ha deciso di adeguarsi alle Convenzioni di Vienna sulle relazioni 

diplomatiche e consolari, strumenti fondamentali per la regolamentazione delle interazioni tra le nazioni. 

Questi trattati stabiliscono le norme per l'invio e il ricevimento di missioni diplomatiche, garantendo così 

che le comunicazioni tra Stati avvengano in un contesto di rispetto reciproco e mutua dignità. Riconosciamo 
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che la diplomazia è essenziale per la risoluzione pacifica delle controversie e per la promozione di relazioni 

amichevoli. Pertanto, ci impegniamo a rispettare i diritti e le prerogative delle rappresentanze 

diplomatiche, contribuendo a creare un ambiente favorevole alla cooperazione internazionale. 

In aggiunta, la Repubblica Veneta si impegna a rispettare altresì le convenzioni e i trattati internazionali sui 

diritti umani, inclusi il Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici e la Convenzione Internazionale sui 

Diritti Economici, Sociali e Culturali. Questi strumenti non solo riflettono il nostro impegno a garantire i 

diritti fondamentali di ogni individuo, ma servono anche come guida per costruire una società in cui la 

dignità umana sia al centro di ogni politica e iniziativa. 

La nostra adesione a questi principi e convenzioni rappresenta un passo fondamentale nella costruzione 

della identità della Repubblica Veneta come stato moderno e responsabile, repubblica veneta e 

ugualmente consapevole dell'importanza della sua storia e cultura. In questo contesto, ci proponiamo di 

essere un partner affidabile nella comunità internazionale, contribuiamo a un ordine globale in cui la 

giustizia, l'uguaglianza e la solidarietà siano i fondamentali cardini per un futuro prospero per tutti i popoli. 

Siamo convinti che promuovere questi valori condivisi non solo rafforzerà la nostra posizione nel panorama 

internazionale, ma porterà istantaneamente vantaggi concreti anche alla popolazione veneta. Le nostre 

politiche saranno indirizzate affinché ogni cittadino possa beneficiare degli standard internazionali in 

materia di diritti e opportunità, contribuendo così al benessere collettivo e alla coesione sociale. 

Infine, nella nostra ricerca di un accreditamento diplomatico, desideriamo affermare che il nostro impegno 

nei confronti di questi principi non è solo formale; abbiamo già avviato programmi e iniziative che mirano a 

sensibilizzare la nostra popolazione riguardo alla cultura della pace, al dialogo interculturale e alla 

promozione dei diritti umani. Nella nostra visione, un mondo giusto è un obiettivo raggiungibile se 

lavoriamo insieme, rispettando le diverse identità e aspirazioni dei popoli. 

III. Proposta di Accreditamento   

In un'epoca caratterizzata da sfide globali che richiedono una cooperazione internazionale, la Repubblica 

Veneta desidera intraprendere un significativo passo verso il riconoscimento e la partecipazione attiva nel 

panorama diplomatico mondiale. A tal fine, proponiamo di avviare una procedura di accreditamento della 

Repubblica Veneta presso le Nazioni Unite. 

L'accreditamento della nostra Repubblica non solo rappresenterebbe una formale affermazione della 

nostra identità e della nostra volontà di contribuire alle discussioni globali, ma permetterebbe anche di 

affrontare tematiche cruciali come il cambiamento climatico, la sostenibilità, i diritti umani e la 

conservazione del patrimonio culturale. Vogliamo dare voce ai legittimi interessi e alle preoccupazioni del 

nostro popolo a livello internazionale. 

Per realizzare al meglio questo obiettivo, proponiamo la nomina di S.E. Mirko Artuso come Ambasciatore 

Straordinario e Plenipotenziario della Repubblica Veneta. S.E. Artuso è una figura di spicco con un 

curriculum ricco di esperienze diplomatiche e professionali che lo qualificano per questo ruolo. La sua fine 

conoscenza delle dinamiche internazionali, unita alla passione per le questioni relative 

all'autodeterminazione e al rispetto dei diritti dei popoli, lo rendono il candidato ideale per guidare il nostro 

impegnativo progetto di accreditamento. 

Allegati a questa proposta troverete le informazioni curriculari di S.E. Mirko Artuso, che evidenziano il suo 

percorso formativo e le esperienze pregresse, inclusi ruoli di rappresentanza, partecipazione a conferenze 

internazionali e collaborazioni con organizzazioni non governative e istituzioni accademiche. La sua rete di 

contatti e la sua comprensione approfondita delle relazioni internazionali contribuiranno senza dubbio a 

rafforzare la posizione della Repubblica Veneta nel contesto globale. 
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Siamo convinti che l'accreditamento presso le Nazioni Unite rappresenti non solo una necessità per il 

nostro popolo, ma anche un'opportunità per favorire un dialogo costruttivo tra la Repubblica Veneta e gli 

altri Stati membri, sostenendo così i valori di pace, giustizia e coesione sociale che sono alla base della 

nostra visione per il futuro. 

In conclusione, ci rivolgiamo a Vostra Eccellenza con la fiducia che questa proposta di accreditamento 

venga accolta con comprensione e giustizia. Siamo pronti a collaborare per definire i prossimi passi da 

intraprendere e ci auguriamo di poter contribuire attivamente alle dinamiche diplomatiche globali. 

IV. Aspirazioni di Collaborazione e Dialogo   

Intendiamo instaurare un dialogo costruttivo con la Repubblica Popolare Cinese, esplorando aree di 

cooperazione fondamentali, come la sostenibilità ambientale, la cultura, il turismo e i diritti umani. 

Riteniamo che il rafforzamento delle relazioni tra la Repubblica Veneta e la Repubblica Popolare Cinese 

possa portare a benefici reciproci e a un arricchimento culturale significativo. 

Sostenibilità Ambientale   

La questione ambientale è diventata una delle sfide più urgenti del nostro tempo. La Repubblica Veneta è 

fortemente impegnata nella promozione di politiche sostenibili e nell'adozione di pratiche ecologiche, che 

mirano alla tutela del nostro patrimonio naturale e alla riduzione dell'impatto ambientale. Attraverso un 

dialogo con la Repubblica Popolare Cinese, possiamo condividere esperienze, tecnologie e migliori pratiche 

nel campo della sostenibilità, sviluppando insieme progetti innovativi in energie rinnovabili, economia 

circolare e gestione delle risorse idriche. Collaborare in questi ambiti potrebbe contribuire non solo alla 

protezione dell'ambiente, ma anche alla crescita economica sostenibile per entrambe le parti. 

Cultura  

La cultura è un potente veicolo di dialogo e comprensione tra i popoli. La Repubblica Veneta, con la sua 

storica tradizione artistica e culturale, desidera avviare programmi di scambio culturale con la Repubblica 

Popolare Cinese. Attraverso mostre d'arte, festival, e programmi accademici, così come eventi letterari e 

musicali, possiamo favorire una migliore conoscenza delle reciproche tradizioni e identità. Questi scambi 

non solo celebreranno la ricchezza culturale di entrambi i popoli, ma promuoveranno anche un senso di 

responsabilità condivisa nella tutela del patrimonio culturale mondiale. 

Turismo   

Il turismo rappresenta un'opportunità significativa per il rafforzamento delle relazioni tra le nostre due 

realtà. La Repubblica Veneta ha una vocazione altamente turistica, attirando visitatori da ogni parte del 

mondo grazie alla sua storia millenaria, alla bellezza dei suoi paesaggi e alla sua cultura vibrante. Dall'altra 

parte, la Repubblica Popolare Cinese offre livelli sorprendenti di diversità geografica e culturale. 

Intraprendere iniziative per promuovere il turismo reciproco, come campagne pubblicitarie congiunte, 

programmi di scambio per operatori turistici e pacchetti turistici tematici, potrebbe apportare benefici 

economici significativi e rafforzare i legami tra i nostri popoli. 

Diritti Umani   

L’impegno per la promozione e la protezione dei diritti umani è un altro ambito cruciale in cui desideriamo 

incoraggiare un dialogo aperto e costruttivo. La Repubblica Veneta è convinta che il progresso in questa 

sfera sia fondamentale per garantire un futuro di pace e giustizia. Intendiamo collaborare con la Repubblica 

Popolare Cinese in iniziative che promuovano la consapevolezza sui diritti umani e incentivare 

conversazioni su pratiche migliori in questo campo. Attraverso la creazione di piattaforme di dialogo, 
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seminari e tavole rotonde, potremmo condividere esperienze, rafforzare la comprensione reciproca e 

cercare strade comuni per affrontare le sfide legate ai diritti umani. 

In conclusione, riteniamo che avviare un dialogo in queste aree chiave non solo favorisca il benessere 

economico e sociale delle nostre rispettive popolazioni, ma promuova traduzioni positive e durature tra la 

Repubblica Veneta e la Repubblica Popolare Cinese. Ciò ci permetterebbe di lavorare insieme per costruire 

un futuro condiviso di prosperità, sostenibilità e giustizia. 

V. Riconoscimenti e Importanza della Rappresentanza Internazionale   

Il popolo veneto desidera far sentire la propria voce nel contesto internazionale, e l'accreditamento presso 

le Nazioni Unite rappresenterebbe un passo fondamentale verso la realizzazione dei principi di 

autodeterminazione sanciti dalla Carta ONU. La nostra storia, ricca di tradizione e cultura, ha sempre messo 

in evidenza l’importanza dell'autonomia e della sovranità come elementi costitutivi della nostra identità. 

Oggi, in un mondo globalizzato in cui la diversità culturale e le identità locali stanno emergendo con sempre 

maggiore rilevanza, il riconoscimento della Repubblica Veneta in ambito internazionale diventa cruciale. 

Riconoscere la Repubblica Veneta nelle sedi internazionali non solo legittimerebbe le nostre aspirazioni, ma 

permetterebbe anche al nostro popolo di partecipare attivamente ai processi decisionali che influenzano il 

nostro futuro. La rappresentanza internazionale ci offre l'opportunità di interagire con altre nazioni, 

condividere le nostre esperienze e contribuire con le nostre prospettive uniche a questioni globali di 

rilevanza. Ciò favorirebbe un dialogo costruttivo su temi chiave come la sostenibilità ambientale, il 

commercio equo, i diritti umani e la cultura, permettendoci di essere agenti attivi piuttosto che semplici 

osservatori. 

Inoltre, la nostra rappresentanza presso le Nazioni Unite servirebbe a sensibilizzare l'opinione pubblica 

internazionale riguardo alle specificità e alle problematiche che il popolo veneto affronta. Esprimere le 

nostre legittime aspirazioni dai palcoscenici globali rappresenta un'opportunità imperdibile per 

promuovere politiche che rispettino la nostra identità e i nostri diritti, rafforzando al contempo le relazioni 

bilaterali con altre nazioni. 

Il riconoscimento della nostra entità come soggetto politico autonomo non è semplicemente un'ambizione 

ma un diritto fondamentale, in linea con le aspettative del nostro popolo e con i principi del diritto 

internazionale. Attraverso l'accreditamento, il popolo veneto potrebbe interagire più efficacemente con 

l'ONU e altre organizzazioni internazionali, partecipando attivamente alla definizione di politiche e strategie 

che ci riguardano e avendo voce in capitolo nelle questioni che ci toccano da vicino. 

In sintesi, la nostra richiesta di accreditamento diplomatico non è solo un passo verso il riconoscimento 

della Repubblica Veneta come attore internazionale, ma è anche un'opportunità per costruire un futuro 

dove i diritti e le aspirazioni del nostro popolo siano rispettati e valorizzati. Siamo pronti a collaborare con 

tutti gli attori istituzionali e internazionali per garantire che la voce veneta si faccia sentire in modo chiaro e 

forte, contribuendo così a un mondo più giusto e inclusivo. 

VI. Situazione Attuale del Popolo Veneto 

Negli ultimi anni, il popolo veneto ha fatto significativi progressi nel costruire un sistema di governo basato 

sulla democrazia diretta, che riflette la volontà e le aspirazioni della nostra popolazione. Siamo orgogliosi di 

aver istituito un governo autonomo che opera secondo i principi di trasparenza, partecipazione e 

responsabilità. Questo governo è sorretto da una Carta Costituzionale che garantisce i diritti fondamentali 

dei cittadini e stabilisce un quadro giuridico solido per le nostre istituzioni. 

In aggiunta, abbiamo introdotto una valutazione sovrana, che rappresenta simbolicamente e praticamente 

la nostra capacità di autogoverno e di gestire le politiche economiche in modo autonomo. Questa iniziativa 
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non solo sostiene la nostra economia locale, ma serve anche a promuovere il senso di identità e coesione 

tra i cittadini veneti. 

Tuttavia, nonostante questi significativi risultati, ci troviamo ad affrontare una sfida cruciale: la mancanza di 

rappresentanza internazionale. La nostra ambizione di essere riconosciuti come un attore legittimo e 

autonomo nel contesto globale è ostacolata dalla nostra situazione attuale. Senza un accreditamento 

ufficiale presso le Nazioni Unite e le principali organizzazioni internazionali, abbiamo difficoltà a far sentire 

la nostra voce e a ottenere il supporto necessario per affrontare questioni che ricordano le sfide più 

urgenti. 

La mancanza di rappresentanza internazionale limita la nostra capacità di negoziare accordi commerciali, di 

partecipare a iniziative di cooperazione internazionale e di difendere i diritti e gli interessi dei cittadini 

veneti a livello globale. Inoltre, senza una piattaforma ufficiale, è più difficile per noi interagire con altri 

Stati e popoli, condividere esperienze e buone pratiche, e creare alleanze strategiche. 

La nostra comunità ha un capitale umano ricco e dinamico: intellettuali, artisti, imprenditori e attivisti sono 

pronti a contribuire con le loro competenze e il loro sapere a un dialogo internazionale costruttivo. 

Tuttavia, è essenziale che questa volontà e capacità siano rappresentate in modo formale e riconosciuto, 

affinché possiamo partecipare attivamente alla creazione di risposte efficaci a questioni globali, come il 

cambiamento climatico, la migrazione e le disuguaglianze sociali. 

In questo contesto, la richiesta di accreditamento diplomatico presso la Repubblica Popolare Cinese e le 

Nazioni Unite non è solo un passo verso il riconoscimento internazionale della Repubblica Veneta, ma 

rappresenta anche un'opportunità per affermare l'importanza della nostra identità culturale e i nostri diritti 

nel panorama globale. È un passo cruciale per garantire che la voce dei veneti venga ascoltata e che le 

nostre esigenze siano rappresentate e rispettate in sede internazionale. 

VII. Motivazioni Fondamentali   

L'accreditamento della Repubblica Veneta presso le Nazioni Unite riveste un'importanza cruciale per 

diverse ragioni che meritano di essere sottolineate. Prima di tutto, questo passo è essenziale per il 

riconoscimento della nostra identità culturale. La Repubblica Veneta possiede una storia millenaria 

caratterizzata da una ricca tradizione culturale e artistica, che ha contribuito in modo significativo al 

patrimonio collettivo dell'umanità. Il nostro accreditamento ci permetterebbe non solo di far conoscere al 

mondo le straordinarie caratteristiche della nostra cultura, ma anche di difenderne i diritti e le specificità, 

promuovendo il dialogo interculturale e la valorizzazione delle diversità.  

In secondo luogo, siamo consapevoli delle sfide globali sempre più pressanti che l'umanità deve affrontare, 

tra cui il cambiamento climatico. La nostra terra, con il suo delicato ecosistema lagunare e costiero, è 

particolarmente vulnerabile agli effetti del riscaldamento globale. Attraverso l'accreditamento presso le 

Nazioni Unite, potremmo contribuire attivamente alla formulazione di politiche internazionali efficaci per la 

salvaguardia dell'ambiente, promuovendo iniziative sostenibili non solo a livello locale, ma anche globale. 

La nostra partecipazione al dibattito internazionale ci permetterebbe di condividere esperienze, best 

practices e soluzioni innovative che nascono dal nostro territorio, così come di apprendere da altre nazioni 

in prima linea nella lotta contro il cambiamento climatico. 

Inoltre, il riconoscimento della Repubblica Veneta dalle Nazioni Unite rappresenterebbe un'opportunità 

fondamentale per promuovere cooperazione e sviluppo economico. Siamo un popolo con forti radici 

imprenditoriali, con una lunga tradizione di commercio e innovazione. Attraverso l'accreditamento, 

potremmo attrarre investimenti e sostenere relazioni commerciali bilaterali che facilitino la crescita 

economica sostenibile della nostra regione. Un ambiente di cooperazione internazionale, sostenuto dal 
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riconoscimento ufficiale, ci consentirebbe di integrare meglio le nostre risorse e capacità nel contesto 

globale, contribuendo così alla prosperità dei nostri cittadini. 

In sintesi, l'accreditamento della Repubblica Veneta presso le Nazioni Unite è molto più di una mera 

formalità. È un passo strategico per affermare la nostra identità culturale, affrontare le sfide ambientali che 

ci attendono e promuovere un sistema di sviluppo economico che benefici non solo il popolo veneto, ma 

anche la comunità internazionale nel suo insieme. Con l'appoggio della comunità internazionale, possiamo 

lavorare insieme per un futuro che rispetti la diversità, la sostenibilità e la prosperità condivisa. 

VIII. Obiettivi della Proposta 

La proposta di accreditamento diplomatico della Repubblica Veneta presso la Repubblica Popolare Cinese e 

le Nazioni Unite si fonda su obiettivi chiari e ambiziosi, che mirano a promuovere il nostro patrimonio 

culturale e a contribuire allo sviluppo sostenibile. Questi obiettivi si articolano in diversi ambiti, 

evidenziando l'importanza di costruire un dialogo aperto e fruttuoso con le comunità globali. 

1. Promozione del Patrimonio Culturale 

La Repubblica Veneta è custode di una storia e di una cultura millenaria, caratterizzata da tradizioni 

artistiche, gastronomiche e linguistiche uniche. Intendiamo valorizzare e promuovere questo patrimonio 

attraverso una serie di iniziative, quali: 

- Eventi Culturali: organizzazione di festival, mostre e conferenze internazionali che mettano in mostra le 

nostre tradizioni, artisti e artigiani. Questi eventi non solo celebrano la nostra identità, ma creerebbero 

anche opportunità di scambio tra culture diverse. 

  - Programmi di Scambio Culturale: sviluppo di programmi di scambio che coinvolgano studenti, artisti e 

ricercatori, per favorire la condivisione di esperienze e conoscenze tra la Repubblica Veneta e altri Paesi, in 

particolare con la Repubblica Popolare Cinese. Questi scambi possono aumentare la comprensione 

reciproca e costruire legami duraturi. 

- Collaborazioni con Istituzioni Culturali: stabilire partnership con musei, università e centri di ricerca per 

promuovere la ricerca e la tutela del patrimonio culturale veneto, rendendolo accessibile a un pubblico 

globale. 

2. Contributo allo Sviluppo Sostenibile 

In un’epoca di sfide ambientali e sociali, la Repubblica Veneta si impegna a essere parte attiva nella 

promozione dello sviluppo sostenibile. I nostri obiettivi in questo ambito includono: 

- Iniziative Ecologiche: sviluppo di progetti che promuovano la sostenibilità ambientale, come la 

conservazione delle risorse naturali, la promozione dell'agricoltura biologica e il sostegno a pratiche eco-

compatibili nel turismo. Attraverso alleanze internazionali, intendiamo mettere in atto buone pratiche per 

affrontare il cambiamento climatico. 

- Sviluppo Economico Inclusivo: promuovere un modello di sviluppo economico che ponga l'accento 

sull'inclusione sociale e sulle opportunità per le comunità locali. Attraverso la creazione di reti di imprese 

sostenibili e responsabili, vogliamo garantire che il progresso economico non avvenga a scapito del 

benessere sociale. 

- Educazione e Consapevolezza Ambientale: investire in programmi educativi volti a sensibilizzare la 

popolazione sulla questione della sostenibilità e sull'importanza del patrimonio culturale. Attraverso 

collaborazioni con scuole e organizzazioni della società civile, intendiamo incoraggiare una maggiore 

responsabilità nei confronti dell'ambiente. 
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3. Innalzamento della Voce Veneta nel Contesto Internazionale 

L'accreditamento presso le Nazioni Unite e la Repubblica Popolare Cinese rappresentano un'opportunità 

per la Repubblica Veneta di farsi portavoce delle proprie aspirazioni e esigenze su piattaforme globali. 

Vogliamo contribuire a: 

- Dibattiti e Forum Internazionali: partecipare attivamente a conferenze e incontri internazionali sui temi 

culturali e ambientali, ponendo l'accento sull'importanza della diversità culturale e della sostenibilità. 

- Collaborazione con Altri Stati e Organizzazioni: stabilire alleanze con altri Stati e organizzazioni 

internazionali che condividono i nostri valori e obiettivi, creando un fronte unito per affrontare le sfide 

globali. 

In conclusione, la nostra proposta mira a far sì che la Repubblica Veneta diventi un attore attivo e 

riconosciuto nel panorama internazionale, contribuendo in modo significativo alla promozione del 

patrimonio culturale e allo sviluppo sostenibile, fondata su solidarietà, apertura e rispetto reciproco. Con il 

supporto della comunità internazionale, siamo convinti di poter raggiungere questi obiettivi e realizzare 

una visione condivisa di un futuro migliore per tutti. 

IX. Piano di Azione Proposto   

In un’ottica di consolidamento della presenza e della voce della Repubblica Veneta nella comunità 

internazionale, proponiamo un ambizioso Piano di Azione che prevede la creazione di un Ufficio di 

Rappresentanza Permanente alle Nazioni Unite, con l’obiettivo di garantire un canale diretto e continuo di 

dialogo con i diversi organismi internazionali e le istituzioni. 

1. Creazione dell'Ufficio di Rappresentanza Permanente   

   La prima fase del nostro piano prevede la costituzione di un Ufficio di Rappresentanza Permanente alle 

Nazioni Unite. Questo ufficio sarà un punto focale per la diplomazia veneta e svolgerà un ruolo strategico 

nella promozione dei nostri interessi e valori. Sarà composto da diplomatici esperti e funzionari delle 

politiche pubbliche, in grado di navigare le dinamiche complesse dell'ONU e di contribuire attivamente ai 

dibattiti su questioni di rilevanza globale. 

2. Obiettivi dell'Ufficio   

   L'Ufficio avrà i seguenti obiettivi principali: 

   - Rappresentare ufficialmente la Repubblica Veneta presso le Nazioni Unite e partecipare alle sessioni 

generali e ai comitati pertinenti. 

   - Promuovere la visibilità della Repubblica Veneta e sensibilizzare su tematiche importanti che ci 

riguardano, come la sostenibilità ambientale, i diritti umani e lo sviluppo socio-economico. 

   - Favorire l’interazione con altre rappresentanze estere, con l’obiettivo di stabilire alleanze e 

collaborazioni strategiche. 

3. Organizzazione di Eventi e Incontri   

   Per rafforzare la nostra presenza e costruire relazioni significative, pianifichiamo l’organizzazione di 

eventi, conferenze e workshop incentrati sui seguenti temi: 

   - Dibattiti Accademici: collaboreremo con Università e Centri di Ricerca per organizzare eventi che 

esplorino le sfide globali contemporanee, come il cambiamento climatico, le migrazioni, e i diritti l'umanità. 

Questi eventi offriranno uno spazio di confronto tra esperti e rappresentanti di vari settori, alimentando un 

dibattito informato e costruttivo. 
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   - Ciclo di Conferenze e Seminari: proporremo un ciclo di conferenze mensili sul patrimonio culturale 

veneto, la storia diplomatica della Repubblica e il nostro contributo al dialogo internazionale. Questi 

seminari serviranno non solo come piattaforma di divulgazione, ma anche per rafforzare i legami con la 

comunità accademica e culturale. 

 - Eventi per la Rete Diplomatica: organizzeremo incontri informali con ambasciatori e rappresentanti di 

altre Nazioni, per creare opportunità di networking e scambio di idee su tematiche di interesse comune, 

facilitando così la costruzione di relazioni bilaterali. 

4. Promozione dell'Innovazione e della Ricerca   

   Attraverso la sinergia con istituti di ricerca e università, intendiamo promuovere progetti di ricerca che 

esplorino le pratiche sostenibili e innovative, che possano essere applicate in Veneto e condivise a livello 

internazionale. Sosterremo anche borse di studio e programmi di scambio per studenti e ricercatori, 

favorendo un ambiente di apprendimento e crescita reciproca. 

5. Monitoring e Valutazione   

   Infine, implementeremo un sistema di monitoraggio per valutare l'impatto e l'efficacia delle attività svolte 

dall'Ufficio di Rappresentanza e dagli eventi organizzati. Creeremo un rapporto annuale che documenti le 

principali attività, i risultati raggiunti e le raccomandazioni per il futuro, garantendo così la trasparenza e il 

costante miglioramento delle nostre iniziative. 

Con questo Piano di Azione, aspiriamo a creare una presenza forte e riconoscibile della Repubblica Veneta 

nel contesto internazionale, garantendo il nostro contributo attivo alla discussione globale e al progresso 

della comunità internazionale. 

X. Strategia di Implementazione   

Per garantire il successo dell'accreditamento diplomatico della Repubblica Veneta, proponiamo l'istituzione 

di un Comitato di Coordinamento, il quale avrà il compito di supervisionare tutte le attività diplomatiche e 

gestire iniziative di sensibilizzazione sia a livello nazionale che internazionale. Questo Comitato sarà 

composto da rappresentanti delle istituzioni governative, esperti di relazioni internazionali, membri della 

società civile e figure influenti della comunità veneta.  

Le funzioni principali del Comitato di Coordinamento includeranno: 

1. Pianificazione Strategica: il Comitato elaborerà un piano strategico che delinei obiettivi a breve, medio e 

lungo termine. Questo piano includerà specifiche azioni diplomatiche da intraprendere nei diversi contesti 

internazionali, con un focus particolare sulla Repubblica Popolare Cinese e sulle Nazioni Unite. 

2. Gestione delle Relazioni Internazionali: il Comitato avrà il compito di gestire il dialogo con le autorità 

cinesi e con i rappresentanti delle Nazioni Unite. Sarà responsabile della creazione di partenariati strategici 

con altri Paesi e organizzazioni internazionali che condividono i nostri valori e obiettivi. 

3. Iniziative di Sensibilizzazione: per migliorare la comprensione e il sostegno alle nostre aspirazioni 

diplomatiche, il Comitato lancerà campagne di sensibilizzazione. Queste campagne informeranno il 

pubblico e le istituzioni sulle specificità e sull'importanza della nostra identità, cultura e diritti. saranno 

organizzati eventi, conferenze e seminari per coinvolgere il pubblico e stimolare il dibattito riguardo le 

questioni venete. 

4. Raccolta di Dati e Monitoraggio: il Comitato si occuperà di raccogliere dati e informazioni relative alle 

attività diplomatiche in corso, monitorando l’impatto delle azioni intraprese. I dati saranno utilizzati per 

valutare l’efficacia delle strategie implementate e apportare eventuali correzioni di rotta. 
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5. Formazione e Capacity Building: per garantire che i membri del Comitato e il personale coinvolto siano 

adeguatamente preparati, saranno organizzati corsi di formazione sulle pratiche diplomatiche, sulla 

comunicazione internazionale e sulla gestione delle relazioni interculturali. Questo aiuterà a costruire una 

squadra con competenze solide e adatte alle sfide che ci aspettano. 

6. Coinvolgimento della Comunità Veneta: è fondamentale coinvolgere attivamente la comunità veneta e la 

sua diaspora nella realizzazione di questa strategia. Ciò potrà avvenire attraverso consultazioni pubbliche, 

forum comunitari e piattaforme online dove i cittadini possano proporre idee e suggerimenti relativi alle 

attività diplomatiche e alla promozione dell’identità veneta. 

7. Collaborazione con Esperti e Università: il Comitato stimolerà la collaborazione con esperti, accademici e 

università per sviluppare ricerche e studi che supportino le nostre rivendicazioni e le nostre iniziative 

diplomatiche. Questa collaborazione potrà portare a una maggiore legittimazione delle pretese venete e a 

una diffusione più ampia delle nostre istanze nel contesto accademico e politico. 

8. Reporting e Trasparenza: il Comitato produrrà report periodici sull'andamento delle attività diplomatiche 

e sulle iniziative di sensibilizzazione intraprese. Questi documenti saranno condivisi con il pubblico e le 

autorità competenti, garantendo così un elevato livello di trasparenza e rendicontazione. 

Attraverso questa strategia di implementazione, ci proponiamo di creare una solida base per 

l'accreditamento diplomatico della Repubblica Veneta, promuovendo attivamente la nostra identità e 

aspirazioni nel contesto internazionale. La creazione del Comitato di Coordinamento rappresenta un passo 

cruciale per massimizzare l’efficacia delle nostre azioni diplomatiche e per garantire il sostegno della 

comunità veneta in questo importante processo. 

XI. Richiesta di Sostegno dalla Comunità Internazionale   

Per facilitare l'accreditamento della Repubblica Veneta presso la Repubblica Popolare Cinese e le Nazioni 

Unite, riteniamo essenziale mobilitare il sostegno della comunità internazionale. Pertanto, stiamo avviando 

una campagna di raccolta firme per una petizione popolare, rivolta non solo ai cittadini veneti, ma anche 

agli amici e sostenitori del nostro popolo in tutto il mondo. 

La petizione ha l'obiettivo di evidenziare la legittimità della nostra richiesta di riconoscimento e 

rappresentanza internazionale, sottolineando l'importanza di rispettare il diritto all'autodeterminazione di 

ogni popolo. Attraverso questo strumento, ci proponiamo di dimostrare la forte volontà collettiva dei 

cittadini veneti e la nostra determinazione a far sentire la nostra voce nel contesto globale. 

Inoltre, stiamo preparando un rapporto dettagliato da presentare alle Nazioni Unite, il quale esporrà le 

nostre motivazioni e i nostri obiettivi in modo chiaro e trasparente. Questo documento includerà analisi 

approfondite sulla nostra storia, cultura e sull'importanza della nostra identità nel contesto della comunità 

internazionale. Sarà redatto in conformità con le norme e i protocolli internazionali, e includerà 

raccomandazioni concrete per l'accreditamento diplomatico della Repubblica Veneta. 

Riteniamo che l'appoggio della comunità internazionale sia fondamentale, non solo per il successo della 

nostra iniziativa, ma anche per contribuire al rafforzamento dei principi di democrazia e libertà nel mondo. 

Siamo certi che la solidarietà delle nazioni sincere e democratiche possa giocare un ruolo cruciale 

nell'influenzare il dialogo globale e garantire che le voci di tutti i popoli vengano ascoltate e rispettate. 

Chiamiamo quindi tutti gli stati, le organizzazioni della società civile, e i singoli cittadini che condividono la 

nostra visione di un mondo giusto e inclusivo, a sostenere la nostra causa. Insieme, possiamo lavorare per 

un futuro in cui la diversità culturale e l'autodeterminazione siano celebrate e promosse come valori 

universali.  
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Il nostro appello è chiaro: uniti possiamo fare la differenza e assicurare una rappresentanza equa e giusta 

per il popolo veneto all'interno delle istanze internazionali. La vostra voce, insieme alla nostra, potrà 

contribuire in modo significativo a realizzare questo obiettivo. 

XII. Riferimenti Normativi Internazionali 

La nostra richiesta di accreditamento diplomatico della Repubblica Veneta presso la Repubblica Popolare 

Cinese e le Nazioni Unite si fonda su solidi principi di diritto internazionale, che garantiscono e tutelano i 

diritti dei popoli e delle nazioni. Di seguito, presentiamo i principali riferimenti normativi internazionali che 

sostengono la nostra posizione. 

1. Principio di Autodeterminazione   

   Il principio di autodeterminazione dei popoli è fondato nella Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti 

dei Popoli Indigeni, adottata nel 2007, il quale afferma che i popoli hanno il diritto di determinare 

liberamente il proprio stato politico e di perseguire il proprio sviluppo economico, sociale e culturale. 

Questo principio è riconosciuto anche nella Carta delle Nazioni Unite (1945), Articolo 1, paragrafo 2, che 

afferma che l’ONU promuove tra le nazioni relazioni amichevoli basate sul rispetto del principio di 

uguaglianza dei diritti e dell’autodeterminazione dei popoli. 

2. Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici   

   Il Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (1966), ratificato da molti stati membri delle Nazioni Unite, 

riconosce all'Articolo 1 il diritto di tutti i popoli all'autodeterminazione. Questo documento stabilisce che 

"in virtù di quel diritto, essi liberamente determinano il loro Stato politico e perseguono il proprio sviluppo 

economico, sociale e culturale". La Repubblica Veneta, sebbene non sia attualmente uno stato 

riconosciuto, trova in questo patto un forte supporto per le sue aspirazioni. 

3. Dichiarazione Universale dei Diritti Umani   

   La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948), in particolare nell’Articolo 21, ribadisce il diritto dei 

popoli a partecipare al governo del proprio paese, direttamente o attraverso rappresentanti liberamente 

scelti. Questo articolo sottolinea l'importanza della partecipazione democratica e del diritto di scelta, 

pilastri fondamentali che desideriamo affermare per il nostro popolo. 

4. Convenzione di Montevideo sulla Cittadinanza   

   La Convenzione di Montevideo (1933) stabilisce i criteri di riconoscimento degli Stati, tra cui un governo 

stabile, una popolazione e un territorio definito. Sebbene la Repubblica Veneta sia in cerca di 

accreditamento, riteniamo che il nostro legame storico e culturale con il territorio e la nostra 

organizzazione democratica forniscano un’adeguata base per una legittima richiesta di riconoscimento. 

5. Risoluzioni dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite   

   Diverse risoluzioni dell’Assemblea Generale, come la Risoluzione 1514 (XV), riguardante la concessione 

dell'indipendenza ai paesi e ai popoli coloniali, chiariscono l'importanza del diritto di autodeterminazione. 

La Repubblica Veneta, in quanto entità storica, può richiamarsi a queste risoluzioni nel contesto 

dell'eliminazione del colonialismo e dell'oppressione. 

6. Diritto Internazionale Consuetudinario   

   Il diritto internazionale consuetudinario, basato su pratiche e norme generalmente accettate dalla 

comunità internazionale, sostiene anch'esso il principio di autodeterminazione. La lunga storia di 

interazioni e relazioni della Repubblica Veneta con altri Stati e nazioni, insieme alla sua identità culturale 

distintiva, conferisce legittimità alle sue aspirazioni diplomatica. 
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7. Corte Internazionale di Giustizia (CIG)   

   Le sentenze e i pareri della Corte Internazionale di Giustizia contribuiscono a definire e interpretare il 

diritto internazionale, in particolare in materia di autodeterminazione e diritti dei popoli. I pareri consultivi 

della CIG possono fornire orientamenti preziosi sulle nostre legittime richieste e l’importanza di un 

riconoscimento internazionale. 

8. Altri Strumenti Internazionali e Regionali   

   Trattati e convenzioni locali, come la Convenzione Europea sui Diritti dell'Uomo, e il Protocollo dei diritti 

civili e politici del Consiglio d'Europa, esprimono il principio dell'autodeterminazione e dei diritti dei popoli. 

Questi strumenti illustrano ulteriormente l'universalità dei diritti che rivendichiamo. 

In sintesi, la nostra richiesta di accreditamento diplomatico non solo si poggia su un ampio corpus di diritto 

internazionale, ma rispecchia anche un desiderio legittimo di partecipazione e riconoscimento in un 

contesto globale. Siamo determinati a far valere i diritti del popolo veneto, in modo che la nostra voce 

possa risuonare nelle aree decisionali internazionali e contribuire a un futuro di dialogo e cooperazione tra 

le nazioni. 

XIII. Approvazione del Documento   

Il presente documento ha ottenuto l'approvazione formale da parte delle autorità competenti del governo 

veneto, a testimonianza della nostra ferma determinazione nel perseguire il riconoscimento internazionale 

e l'accreditamento diplomatico presso la Repubblica Popolare Cinese e le Nazioni Unite. Questa 

approvazione è il risultato di un ampio processo di consultazione e discussione tra le istituzioni venete, le 

quali hanno collaborato per garantire che ogni aspetto della nostra proposta rispecchiasse le aspirazioni e i 

valori del popolo veneto. 

Il Consiglio Nazionale Parlamentare ha svolto un ruolo cruciale nel formulare la proposta, sottolineando 

l'importanza della rappresentanza veneta a livello internazionale e la necessità di far sentire la nostra voce 

nella comunità globale. La deliberazione del Consiglio ha evidenziato il sostegno unanime delle diverse 

forze politiche che compongono il corpo legislativo, dimostrando un impegno bipartisan per il 

rafforzamento della nostra identità e autonomia. 

L'Esecutivo di Governo ha, inoltre, approvato il documento, delineando strategie operative e stabilendo un 

piano d'azione per attuare quanto proposto. Questo organo esecutivo ha sottolineato l'importanza di 

un'azione coordinata per creare sinergie tra le istituzioni e facilitare il raggiungimento degli obiettivi di 

accreditamento. È nostra ferma convinzione che la cooperazione e il dialogo tra le diverse istituzioni siano 

fondamentali per il successo di questa iniziativa. 

Il Presidente del Sistema Giudiziario ha espresso il suo sostegno, riconoscendo l'importanza della legalità e 

delle norme internazionali nel promuovere la nostra causa. Questo sostegno è emblematico della nostra 

volontà di navigare le complesse dinamiche del diritto internazionale con integrità e rispetto, garantendo 

così che le nostre azioni riflettano i principi giuridici fondamentali e i diritti umani. 

Infine, il Governatore del Banco Nazionale Veneto San Marco ha ratificato il documento, sottolineando la 

necessità di un sostegno economico e finanziario per le iniziative diplomatiche. Questo sostegno finanziario 

è essenziale per garantire la sostenibilità delle nostre azioni e facilitare il dialogo con altre nazioni, 

rendendo la nostra proposta ancora più credibile e concreta. 

In conclusione, l'approvazione di questo documento da parte delle autorità venete rappresenta non solo un 

traguardo significativo, ma anche un impegno collettivo verso la costruzione di un futuro in cui la 

Repubblica Veneta possa esercitare pienamente i suoi diritti e contribuire attivamente al dialogo 
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internazionale. La nostra determinazione a perseguire l'accreditamento diplomatico è salda, e con il 

sostegno di tutte le istituzioni coinvolte, siamo pronti a intraprendere questo importante cammino. 

XIV. Nomina di S.E. Mirko Artuso 

Con grande onore e responsabilità, vi informiamo che S.E. Mirko Artuso è stato nominato Ambasciatore 

Straordinario e Plenipotenziario della Repubblica Veneta nella Repubblica Popolare Cinese. Questa nomina 

non rappresenta solo un passo significativo nel nostro percorso verso il riconoscimento internazionale, ma 

testimonia anche il nostro impegno per stabilire relazioni diplomatiche costruttive e reciprocamente 

vantaggiose con la Repubblica Popolare Cinese. 

S.E. Mirko Artuso vanta un'importante carriera nei settori della diplomazia e delle relazioni internazionali, 

avendo ricoperto ruoli chiave in precedenti incarichi, come rappresentante commerciale e promotore di 

iniziative culturali. La sua profonda conoscenza delle dinamiche politiche, economiche e culturali, 

unitamente a una sensibilità particolare nei confronti delle istanze venete, lo rende un rappresentante 

ideale per promuovere gli interessi della nostra Repubblica in un contesto internazionale così significativo. 

Nel suo ruolo, S.E. Artuso si concentrerà su tre principali aree strategiche: 

1. Promozione degli scambi economici e commerciali: facilitando l'ingresso di prodotti veneti nel mercato 

cinese e cercando opportunità di investimento reciproco. 

2. Valorizzazione del patrimonio culturale veneto: sostenendo eventi culturali e scambi artistici che 

mettano in risalto la storia e le tradizioni della nostra Repubblica. 

3. Avvio di programmi di cooperazione educativa e scientifica: favorendo accordi tra università e istituti di 

ricerca veneti e cinesi. 

A tal fine, chiediamo a Vostra Eccellenza di procedere con l'accreditamento di S.E. Mirko Artuso in 

conformità con le convenzioni diplomatiche internazionali, riconoscendo così la sua legittimità a 

rappresentare la Repubblica Veneta. L'accreditamento è fondamentale per sfruttare al meglio le 

opportunità di cooperazione e sviluppare relazioni diplomatiche proficue. 

Fonti: 

1. Convenzioni di Vienna sulle Relazioni Diplomatiche (1961): stabilisce le norme internazionali per 

l'accreditamento e il funzionamento delle missioni diplomatiche, garantendo il corretto svolgimento delle 

relazioni tra Stati. 

2. Ministero degli Affari Esteri: documentazione e linee guida ufficiali sulle pratiche diplomatiche, utili come 

riferimento per le procedure di accreditamento e riconoscimento diplomatico. 

3. Studi sulla storia della Repubblica Veneta: pubblicazioni storiche e accademiche che analizzano il ruolo 

della Repubblica Veneta nel contesto internazionale, evidenziando la sua tradizione diplomatica. 

4. Dati demografici e di diaspora: report di istituti di statistica e associazioni culturali, che forniscono una 

comprensione della presenza e dell'influenza veneta all'estero, cruciali per l'implementazione delle 

strategie di S.E. Artuso. 

5. Articoli e interviste a esperti di relazioni internazionali: ricerche e commenti che approfondiscono 

l'importanza della cooperazione con la Repubblica Popolare Cinese e il contesto geopolitico attuale. 

Siamo certi che, attraverso l'accreditamento di S.E. Mirko Artuso, la Repubblica Veneta potrà contribuire 

attivamente alla costruzione di un dialogo solido e rispettoso con la Repubblica Popolare Cinese, favorendo 

la crescita comune e il rispetto reciproco tra i nostri popoli. 
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XV. Importanza della Rappresentanza Internazionale   

Riconoscere l'autodeterminazione del popolo veneto rappresenta un'opportunità fondamentale per 

sostenere la diversità nella comunità internazionale. In un mondo sempre più globalizzato e interconnesso, 

la valorizzazione delle identità locali e regionali è essenziale per promuovere una convivenza pacifica e 

armoniosa tra le nazioni. Ogni popolo ha una storia, una cultura e una visione del futuro che meritano di 

essere rispettate e rappresentate, e la Repubblica Veneta non fa eccezione. 

La rappresentanza internazionale del popolo veneto è cruciale non solo per affermare e celebrare la nostra 

identità culturale, ma anche per garantire che le nostre esigenze e aspirazioni siano adeguatamente 

ascoltate e considerate nei processi decisionali globali. Questo non solo contribuirà a preservare e 

promuovere il nostro patrimonio culturale, ma offrirà anche nuove opportunità di dialogo e cooperazione 

con altri popoli e nazioni.  

L'inclusione del popolo veneto nella comunità internazionale aiuterà a costruire un ponte tra la tradizione e 

il futuro, permettendo scambi culturali e sviluppi economici che arricchiranno non solo il nostro territorio 

ma anche quelli dei nostri partner. Una rappresentanza attiva nelle istituzioni internazionali, come le 

Nazioni Unite, consentirebbe al popolo veneto di contribuire a importanti discussioni su questioni chiave 

quali la sostenibilità, i diritti umani, e la pace e sicurezza internazionale.  

Inoltre, il riconoscimento della nostra autodeterminazione rappresenta una manifestazione concreta del 

rispetto dei diritti fondamentali dei popoli, sanciti da trattati e risoluzioni internazionali. La valorizzazione 

della nostra identità locale in un contesto globale non è solo un diritto, ma un dovere morale verso le 

generazioni future, che meritano di ereditare una società equa e rispettosa della diversità. 

Sostenere la rappresentanza internazionale del popolo veneto significa, dunque, non solo riconoscere la 

nostra storia, ma anche impegnarsi per un futuro in cui le differenze culturali siano celebrate come risorse 

preziose per l'umanità. È un passo verso la costruzione di un sistema internazionale più giusto e inclusivo, 

dove ogni voce e ogni identità possano trovare il proprio spazio, contribuendo a un mondo migliore per 

tutti.  

In conclusione, la nostra proposta di accreditamento diplomatico non è soltanto una questione di diritto, 

ma un'opportunità per rafforzare il dialogo, la cooperazione e il rispetto reciproco tra le nazioni, 

riconoscendo il valore intrinseco di ogni popolo e la sua legittimità a far sentire la propria voce sulla scena 

internazionale. 

XVI. Cooperazione con Enti Internazionali   

La Repubblica Veneta è fermamente convinta che la cooperazione con enti internazionali sia fondamentale 

non solo per la tutela del nostro ricco patrimonio culturale, ma anche per affrontare con efficacia le sfide 

sanitarie ed economiche che il mondo contemporaneo ci presenta.  

In primo luogo, abbiamo l'intenzione di collaborare con organizzazioni come l’UNESCO, che si occupano 

della protezione e valorizzazione del patrimonio culturale mondiale. La nostra storia millenaria, le tradizioni 

artistiche e la varietà dei linguaggi culturali veneti sono tesori che meritano di essere preservati e promossi 

a livello globale. Attraverso la cooperazione con tali enti, possiamo garantire la conservazione del nostro 

patrimonio storico e culturale, mediante la realizzazione di progetti di restauro, la promozione di eventi 

culturali e l'implementazione di misure di formazione e sensibilizzazione per far conoscere la nostra cultura 

sia internamente sia nella comunità globale.  

In aggiunta, siamo pronti a collaborare con organizzazioni sanitarie internazionali, come l’Organizzazione 

Mondiale della Sanità (OMS), per affrontare le sfide sanitarie emergenti. La recente pandemia ci ha 

insegnato l'importanza della cooperazione globale per la salute pubblica. La Repubblica Veneta intende 
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contribuire attivamente alla pianificazione e implementazione di politiche sanitarie che possano migliorare 

la resilienza della nostra popolazione, scambiando esperienze e conoscenze con altri Paesi e istituzioni. 

Siamo convinti che un approccio collaborativo possa portare a soluzioni più efficaci per le crisi sanitarie 

future e migliorare il benessere della nostra comunità. 

Per quanto riguarda le sfide economiche, intendiamo lavorare con enti come l'Unione Europea e altre 

organizzazioni internazionali per facilitare l'accesso a risorse e finanziamenti che supportino lo sviluppo 

sostenibile e l'innovazione. La cooperazione in ambito commerciale può aprire porte a nuove opportunità 

per le nostre piccole e medie imprese, consentendo loro di espandere i propri orizzonti e partecipare 

attivamente al mercato globale. Inoltre, crediamo nell'importanza di seguire un approccio integrato per 

affrontare le questioni economiche, lavorando insieme per sviluppare strategie che promuovano 

l'occupazione e sostengano la crescita economica inclusiva. 

Infine, la cooperazione con enti internazionali offre anche la possibilità di partecipare a programmi di 

ricerca e iniziative pilota, finalizzate a esplorare nuove soluzioni a problemi locali e globali. Ciò non solo 

migliora le nostre capacità locali, ma ci permette di allinearci con best practices internazionali, rafforzando 

così la nostra posizione nel panorama globale. 

In conclusione, la Repubblica Veneta è determinata a coltivare relazioni di cooperazione proficue con enti e 

organizzazioni internazionali, riconoscendo che solo attraverso un impegno condiviso e collettivo possiamo 

affrontare le sfide che ci attendono e costruire un futuro migliore per il nostro popolo e per le generazioni a 

venire. 

Elenco delle convenzioni internazionali ratificate dalla Repubblica Veneta: Diritti Umani, Ambiente, 

Lavoro, Cultura, Sicurezza e Cooperazione. 

1. Diritti Umani 

   - Convenzione Universale dei Diritti Umani (UDHR) 

   - Convenzione Europea sui Diritti dell'Uomo (CEDU) 

   - Convenzione per l'Eliminazione di tutte le forme di Discriminazione contro le Donne (CEDAW) 

   - Convenzione sui Diritti dell'Infanzia (CRC) 

2. Ambiente 

   - Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC) 

   - Protocollo di Kyoto 

   - Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) 

   - Accordo di Parigi 

3. Lavoro 

   - Convenzione sull’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO) 

   - Convenzione sul Lavoro Forzato (C29) 

   - Convenzione sulle Condizioni di Lavoro (C100 e C111) 

   - Convenzione sull’Infanzia e il Lavoro (C182) 

4. Cultura 
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   - Convenzione dell'UNESCO sulla Protezione e Promozione della Diversità delle Espressioni Culturali 

   - Convenzione per la Protezione del Patrimonio Mondiale Culturale e Naturale 

   - Convenzione per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale 

5. Sicurezza 

   - Trattato sul Commercio delle Armi (ATT) 

   - Convenzione delle Nazioni Unite contro la Criminalità Organizzata Transnazionale 

   - Convenzione delle Nazioni Unite contro la Corruzione 

6. Cooperazione 

   - Convenzione delle Nazioni Unite sull'uso dei membri della Famiglia nel Lavoro di Servizio Domestico 

   - Trattato sul Commercio Internazionale delle Specie Minacciate di Estinzione (CITES) 

   - Accordo di Schengen per la libera circolazione delle persone 

Queste convenzioni rappresentano l'impegno della Repubblica Veneta a rispettare e promuovere i diritti 

umani, la sostenibilità ambientale, le condizioni di lavoro dignitose, la valorizzazione della cultura, la 

sicurezza e la cooperazione internazionale. 

XX. Conclusione   

L'accreditamento diplomatico è cruciale per affermare la nostra identità e diritti a livello globale. 

Riconoscere e valorizzare l'identità della Repubblica Veneta non è solo una questione di legittimità, ma 

rappresenta anche un passo fondamentale verso la costruzione di un futuro in cui il nostro popolo può 

esprimere liberamente le proprie aspirazioni e contribuire attivamente al panorama internazionale.   

La nostra storia millenaria, caratterizzata da un ricco patrimonio culturale e da un forte spirito di 

intraprendenza, ci rende un partner prezioso nell'ambito delle relazioni internazionali. Grazie 

all'accreditamento, potremo far sentire la nostra voce nelle sedi più significative, contribuendo a un dialogo 

globale che tenga conto delle esigenze e delle esperienze dei diversi popoli.   

Con il vostro supporto, possiamo realizzare questa visione di riconoscimento e partecipazione. Lavorando 

insieme, possiamo stabilire legami diplomatici che non solo siano proficui per la Repubblica Veneta, ma che 

contribuiscano anche a un mondo più giusto e collaborativo. La nostra aspirazione è quella di costruire 

ponti piuttosto che muri, promuovendo il rispetto reciproco e la comprensione tra le diverse culture. 

In un momento in cui le sfide globali richiedono risposte collettive e azioni congiunte, l'accreditamento 

diplomatico ci permetterebbe di affrontare queste questioni condivise in modo più efficace. Siamo pronti a 

collaborare con altre nazioni, in particolare con la Repubblica Popolare Cinese e le istituzioni delle Nazioni 

Unite, per promuovere politiche pratiche e opportunità di sviluppo sostenibile che possano avvantaggiare 

non solo la nostra comunità, ma anche le generazioni future. 

Concludendo, l'accreditamento diplomatico non è solo un traguardo, ma un'importante opportunità per il 

futuro della Repubblica Veneta. È un passo necessario verso il riconoscimento del nostro diritto 

all'autodeterminazione e alla piena partecipazione nel contesto internazionale. Siamo fiduciosi che, 

lavorando insieme, possiamo raggiungere queste ambizioni e costruire un futuro luminoso e prospero per il 

nostro popolo. 

XXI. Riconoscimenti   
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Siamo onorati di conferire a Vostra Eccellenza il titolo di cittadino onorario della Repubblica Veneta, un 

riconoscimento che desidera esprimere la nostra profonda stima e gratitudine per l'eccezionale leadership 

e il costante impegno profuso nel promuovere le relazioni internazionali e la cooperazione tra i popoli. 

Questo prestigioso titolo non è solo un simbolo di rispetto, ma rappresenta anche un legame che 

intendiamo rafforzare attraverso il dialogo e la reciproca comprensione. La Repubblica Veneta, con la sua 

ricca storia e tradizione di apertura verso l'altro, vede nella figura di Vostra Eccellenza un esempio di 

dedizione ai principi dell'uguaglianza, della giustizia e della pace. La Sua visione, che abbraccia la diversità 

culturale e promuove la cooperazione su scala globale, risuona profondamente con i valori che il nostro 

popolo ha sempre perseguito. 

Conferire questo titolo è anche un invito a proseguire insieme su un percorso di collaborazione fruttuosa e 

costruttiva, volta a esplorare nuove opportunità di sviluppo e innovazione. Siamo certi che, sotto la guida di 

Vostra Eccellenza, potremo contribuire a costruire ponti tra le nostre due realtà, rafforzando i legami 

culturali, economici e diplomatici. 

Inoltre, desideriamo che questo riconoscimento diventi un catalizzatore per incontri futuri, scambi culturali 

e iniziative congiunte, permettendo ai nostri popoli di conoscersi meglio e di lavorare insieme per un 

mondo più pacifico e giusto. 

Ci teniamo a sottolineare che questo titolo non porta con sé soltanto un onore, ma anche una 

responsabilità. La Repubblica Veneta è pronta a collaborare e sostenere gli sforzi di Vostra Eccellenza 

affinché si possano favorire progetti comuni che, nel rispetto delle identità e delle culture, portino benefici 

e crescita per entrambe le Nazioni. 

In conclusione, siamo entusiasti di avere l'opportunità di collaborare con Vostra Eccellenza, e ci auguriamo 

che questo riconoscimento possa segnare l'inizio di una fruttuosa e duratura partnership tra la Repubblica 

Veneta e la Repubblica Popolare Cinese. Vi ringraziamo per la Vostra attenzione e accettiamo con gioia la 

Vostra disponibilità a combattere insieme per un futuro migliore. 

XXII. Monitoraggio e Valutazione   

Per garantire l'efficacia delle iniziative diplomatiche della Repubblica Veneta e il raggiungimento degli 

obiettivi fissati nel nostro piano di accreditamento presso la Repubblica Popolare Cinese e le Nazioni Unite, 

implementeremo un sistema di monitoraggio e valutazione strutturato e trasparente. Questo sistema sarà 

volto a garantire che le nostre azioni siano programmabili, realizzabili e valutabili nel tempo, in linea con gli 

standard internazionali e le migliori pratiche diplomatiche. 

1. Definizione di Indicatori di Prestazione   

   Saranno sviluppati specifici indicatori di prestazione (KPIs) che permetteranno di misurare l'impatto delle 

iniziative intraprese e il loro allineamento con gli obiettivi generali. Questi indicatori potranno includere, ma 

non saranno limitati a: 

- Numero di incontri e collaborazioni stabilite con rappresentanti diplomatici della Repubblica Popolare 

Cinese e delle Nazioni Unite. 

   - Risultati ottenuti in termini di progetti e iniziative congiunte. 

   - Partecipazione a eventi internazionali e conferenze. 

   - Feedback qualitativo da parte dei partner e delle parti interessate coinvolte nei progetti. 

2. Raccolta di Feedback   
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   Una componente essenziale del sistema di monitoraggio sarà la raccolta di feedback da tutte le parti 

coinvolte, inclusi rappresentanti governativi, membri della società civile e cittadini. Ciò avverrà attraverso: 

- Sondaggi periodici per raccogliere opinioni sulle percezioni, le aspettative e la soddisfazione rispetto alle 

iniziative diplomatiche. 

   - Incontri di revisione regolari con gli attori chiave per discutere andamento e risultati delle attività, così 

come suggerimenti per miglioramenti futuri. 

   - Creazione di piattaforme online dove i cittadini veneti possano esprimere le proprie opinioni e 

contribuire al dialogo. 

3. Rapporti di Valutazione Periodica   

   I risultati del monitoraggio saranno presentati in rapporti di valutazione periodica, che saranno redatti 

con cadenza semestrale. Tali rapporti conterranno analisi dettagliate sulle performance rispetto agli 

indicatori stabiliti, individuando aree di successo e ambiti in cui è necessario migliorare. Questi rapporti non 

solo contribuiranno a rinforzare la trasparenza delle nostre azioni, ma forniranno anche una base solida per 

decisioni strategiche future. 

4. Meccanismi di Revisione e Adattamento   

   Basandoci sulle informazioni ottenute tramite il monitoraggio e la valutazione, saremo pronti ad 

apportare modifiche tempestive alle nostre strategie e approcci, per garantire una continua rilevanza e 

efficacia delle nostre iniziative. Questo processo di revisione permetterà di rispondere rapidamente alle 

dinamiche internazionali e alle mutate esigenze del popolo veneto. 

5. Coinvolgimento della Comunità   

   Infine, sarà fondamentale coinvolgere la comunità veneta in questo processo di monitoraggio e 

valutazione. Attraverso eventi pubblici e incontri comunitari, potremo dialogare direttamente con i cittadini 

e ottenere il loro punto di vista sulle politiche adottate, assicurando che le decisioni prese siano 

rappresentative delle reali esigenze e aspettative del popolo veneto. 

In sintesi, un sistema di monitoraggio e valutazione ben strutturato sarà cruciale per garantire il successo 

delle nostre iniziative diplomatiche, aiutandoci a mantenere un percorso di crescita e dialogo, sempre 

orientato verso la costruzione di relazioni positive e produttive sul piano internazionale. 

XXIII. Mobilizzazione della Comunità Veneta   

La mobilizzazione della comunità veneta rappresenta un elemento cruciale per il nostro processo di 

accreditamento diplomatico e per il rafforzamento della nostra identità culturale e politica. Intendiamo 

attuare una serie di iniziative che promuovano la partecipazione attiva dei cittadini veneti, stimolando un 

senso di appartenenza e di responsabilità collettiva. 

In primo luogo, organizzeremo eventi di sensibilizzazione in tutto il territorio veneto e tra la nostra 

diaspora. Questi eventi avranno l'obiettivo di informare i cittadini riguardo alle opportunità e ai diritti 

derivanti dall'accreditamento diplomatico, rafforzando la consapevolezza sulle questioni internazionali che 

ci riguardano. Saranno inoltre occasioni per discutere le sfide attuali che il popolo veneto affronta e per 

raccogliere le idee e le proposte dei partecipanti. Gli eventi potranno includere conferenze, laboratori, 

seminari e incontri informali, incentivando un dialogo aperto e inclusivo. 

In aggiunta, ci proponiamo di collaborare attivamente con leader locali, associazioni culturali e 

organizzazioni della società civile per creare una rete di supporto e advocacy. Queste collaborazioni ci 

permetteranno di costruire sinergie e sviluppare progetti condivisi, volti a promuovere valori come la 
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solidarietà, la giustizia e il rispetto dei diritti umani. Attraverso tavole rotonde e incontri di lavoro, ci 

impegniamo a coinvolgere i leader locali e le istituzioni nel nostro processo, garantendo così un’ampia 

partecipazione della comunità. 

È inoltre nostra intenzione sviluppare piattaforme online di interazione, per facilitare il dialogo tra i cittadini 

e per creare uno spazio di confronto e condivisione di idee. Queste piattaforme fungeranno da forum di 

discussione in cui i cittadini potranno esprimere le proprie opinioni, proporre iniziative e seguire gli sviluppi 

del processo di accreditamento. Utilizzeremo social media, siti web e webinar per raggiungere il maggior 

numero possibile di persone, aumentando la visibilità delle nostre attività e creando un senso di comunità 

globale. 

Per garantire l'efficacia di queste iniziative, organizzeremo anche una campagna di comunicazione mirata, 

utilizzando diversi canali mediatici per diffondere informazioni, storie di successo e testimonianze di 

cittadini attivi. Vogliamo ispirare un maggiore coinvolgimento e un’azione collettiva, rendendo chiaro che 

ogni voce conta e che insieme possiamo realizzare la nostra visione di una Repubblica Veneta forte e 

riconosciuta a livello internazionale. 

Infine, non mancheremo di monitorare e valutare costantemente l'impatto delle nostre attività, 

raccogliendo feedback e suggerimenti dai partecipanti. Questo ci permetterà di adattare le nostre strategie 

e garantire che le esigenze della comunità veneta siano sempre al centro delle nostre azioni. La 

mobilizzazione della comunità veneta sarà dunque un processo continuo e dinamico, alimentato dalla 

partecipazione attiva di tutti i cittadini, per costruire una repubblica più forte e unita. 

XXIV. Cooperazione con Settori Privati e Imprenditoriali   

Riconoscendo l'importanza cruciale del settore privato nello sviluppo economico e sociale, la Repubblica 

Veneta è pronta a instaurare sinergie strategiche con le imprese locali e internazionali. La nostra visione è 

quella di creare un ambiente favorevole all'innovazione, al commercio e allo sviluppo sostenibile, elementi 

essenziali per garantire una crescita equa e sostenibile per il nostro popolo. 

In particolare, intendiamo: 

1. Promuovere l'Innovazione  

   La nostra ambizione è quella di diventare un hub di innovazione, favorendo la collaborazione tra 

università, centri di ricerca e aziende. Attraverso la creazione di incubatori e acceleratori di startup, 

puntiamo a sostenere giovani imprenditori e a valorizzare idee innovative in grado di trasformarsi in 

progetti concreti. Vogliamo incentivare la ricerca e lo sviluppo in settori strategici come le tecnologie verdi, 

la digitalizzazione e l'industria creativa, che sono in grado di generare nuovi posti di lavoro e stimolare 

l'economia locale. 

2. Sviluppare il Commercio Estero   

   È fondamentale per la Repubblica Veneta ampliare le proprie relazioni commerciali a livello 

internazionale. Intendiamo instaurare accordi bilaterali e multilaterali che favoriscano il commercio, 

facilitando l'accesso dei nostri prodotti sui mercati esteri e attirando investimenti esteri nei nostri settori di 

eccellenza. Punteremo a creare una rete di ambasciatori commerciali che possano promuovere il Made in 

Veneto nel mondo, collaborando con le rappresentanze diplomatiche e le camere di commercio in vari 

paesi. 

3. Incentivare lo Sviluppo Sostenibile   

   Siamo fortemente impegnati a promuovere pratiche imprenditoriali sostenibili che rispettino l'ambiente e 

valorizzino le risorse locali. A tale scopo, intendiamo collaborare con le imprese per sviluppare strategie di 
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responsabilità sociale aziendale che integrino le politiche di sostenibilità nei loro modelli di business. 

Inoltre, favoriremo investimenti in energie rinnovabili e tecnologie eco-compatibili, contribuendo così a 

un’economia verde e alla lotta contro i cambiamenti climatici. 

4. Costruire Reti di Collaborazione   

La nostra strategia include l'organizzazione di eventi, fiere e conferenze che mettano in contatto 

imprenditori, investitori e rappresentanti delle istituzioni. Questi eventi saranno occasioni per presentare 

progetti, condividere best practices e creare opportunità di networking. Attraverso queste piattaforme, 

miriamo a facilitare scambi commerciali e reinvestimenti, rafforzando la nostra economia. 

5. Sostenere l'Imprenditorialità Locale   

   Offriremo programmi di formazione e mentorship per le piccole e medie imprese, ponendo l'accento su 

pratiche commerciali etiche e innovative. Crediamo che potenziare le competenze dei nostri imprenditori 

locali sia essenziale per una crescita economica sostenibile e per il rafforzamento dell'identità veneta nel 

mercato globale. 

In sintesi, la Repubblica Veneta è pronta ad intraprendere un cammino di cooperazione con il settore 

privato e imprenditoriale, unendo forze per generare innovazione, sviluppo e benessere per tutti i cittadini 

veneti. Con queste azioni concrete, non solo miriamo a costruire un'economia robusta e resiliente, ma 

anche a presentare la Repubblica Veneta come un partner affidabile e dinamico nel contesto globale. 

XXV. Responsabilità Sociale e Ambientale 

La Repubblica Veneta si impegna a promuovere attivamente un'economia verde, consapevole che le sfide 

ambientali rappresentano una delle questioni più urgenti del nostro tempo. Questo impegno si traduce 

nella volontà di integrare pratiche sostenibili in tutti gli ambiti dell'amministrazione pubblica e 

dell'economia, al fine di garantire una crescita equilibrata che tuteli il nostro patrimonio naturale e rispetti i 

diritti delle generazioni future. 

Nel perseguire un'economia sostenibile, intendiamo attuare politiche che favoriscano le energie rinnovabili, 

la conservazione delle risorse naturali e la riduzione delle emissioni di carbonio. Investiremo nella ricerca e 

nello sviluppo di tecnologie innovative che permettano di rendere i nostri settori produttivi meno 

impattanti sull'ambiente, promuovendo al contempo nuovi posti di lavoro e opportunità economiche 

legate alla green economy. 

La Repubblica Veneta riconosce altresì l'importanza delle pratiche commerciali responsabili e delle catene 

di approvvigionamento etiche. Ci impegneremo a garantire che le aziende che operano sul nostro territorio 

rispettino non solo gli standard ambientali, ma anche i diritti umani fondamentali. Questo implica la 

promozione di condizioni di lavoro dignitose, il rispetto dei diritti dei lavoratori e l'inclusione delle comunità 

locali nei processi decisionali che li riguardano. 

Inoltre, ci proponiamo di sensibilizzare i cittadini veneti sull'importanza della sostenibilità attraverso 

campagne di educazione e formazione che incoraggino uno stile di vita eco-compatibile. Attraverso 

l'educazione, aspiriamo a creare un'ulteriore consapevolezza riguardo all'impatto delle nostre azioni 

quotidiane sull'ambiente e sull'importanza della responsabilità collettiva. 

Infine, la Repubblica Veneta si impegna a cooperare con altre nazioni e organizzazioni internazionali per 

affrontare temi globali quali il cambiamento climatico, la perdita di biodiversità e le disuguaglianze socio-

economiche. Attraverso partnership strategiche e iniziative di cooperazione, lavoreremo affinché le nostre 

politiche ambientali e sociali siano in linea con gli obiettivi globali di sviluppo sostenibile, contribuendo così 

a creare un mondo più giusto e sostenibile per tutti. 
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Attraverso questo impegno a favore della responsabilità sociale e ambientale, la Repubblica Veneta 

desidera essere un faro di innovazione e leadership, dimostrando che è possibile coniugare progresso 

economico e rispetto dei diritti umani e dell'ambiente. Siamo convinti che queste azioni contribuiranno non 

solo al benessere della nostra comunità, ma anche a quello dell'intera comunità globale. 

XXVI. Chiamata all'Azione   

In questo momento cruciale per il futuro della Repubblica Veneta, rivolgiamo un accorato appello a Vostra 

Eccellenza, affinché sostenga con decisione la nostra richiesta di accreditamento diplomatico presso le 

Nazioni Unite. Questo passo non rappresenta semplicemente un atto formale, ma un'importante conquista 

nella nostra aspirazione di essere riconosciuti come un'entità sovrana e legittima nel contesto 

internazionale. 

L'accreditamento presso le Nazioni Unite consentirebbe alla Repubblica Veneta di partecipare attivamente 

alle discussioni su questioni globali fondamentali come i diritti umani, lo sviluppo sostenibile, la 

preservazione del patrimonio culturale e la lotta contro il cambiamento climatico. La nostra voce, quella di 

un popolo con una storia millenaria e un patrimonio culturale ricco, merita di essere ascoltata e rispettata. 

In aggiunta, il riconoscimento delle nostre aspirazioni rappresenterebbe un passo significativo verso una 

maggiore inclusività e rappresentanza nel sistema delle Nazioni Unite. 

Con questo accreditamento, potremmo anche avviare collaborazioni significative con altri Stati membri e 

organizzazioni internazionali, promuovendo iniziative che riflettano i valori condivisi di pace, giustizia e 

cooperazione. Ciò non solo favorirebbe il nostro sviluppo interno, ma contribuirebbe anche al progresso 

collettivo della comunità internazionale. 

Siamo consapevoli che la strada verso il riconoscimento non è priva di sfide, ma crediamo fermamente che, 

con il supporto di Vostra Eccellenza e l'influenza della Repubblica Popolare Cinese, possiamo costruire un 

futuro migliore per il nostro popolo e per le generazioni future. Chiediamo il Vostro aiuto per sensibilizzare 

e mobilitare le risorse necessarie affinché questa importante iniziativa possa avere successo. 

In conclusione, vogliamo sottolineare che la nostra richiesta è guidata non solo dall'ambizione di ottenere 

un riconoscimento ufficiale, ma anche dall'impegno a lavorare insieme con tutte le Nazioni per affrontare le 

sfide globali che ci uniscono. Vi esortiamo, quindi, a sposare la nostra causa, a sostenerci in questo 

tentativo di accreditamento diplomatico e a diventare un alleato fondamentale nella nostra ricerca di 

giustizia e rispetto nell'arena internazionale. 

XXVII. Costruire un Ponte di Dialogo e Comprensione lungo la Via della Seta 

Con l’obiettivo di promuovere relazioni armoniose e fruttuose tra il popolo veneto e le altre nazioni lungo la 

storica Via della Seta, ci proponiamo di costruire un ponte di dialogo e comprensione. Questa iniziativa si 

fonda sulla convinzione che le interazioni culturali e diplomatiche siano essenziali per affrontare le sfide 

comuni e per costruire un futuro condiviso. 

1. Promuovere il Dialogo Interculturale 

Il dialogo interculturale sarà il pilastro di questo progetto. Organizzeremo eventi culturali, seminari e 

conferenze in cui le diverse nazioni potranno presentare le proprie tradizioni, linguaggi e storie. Attraverso 

l’arte, la musica, la danza e il cibo, i vari popoli potranno condividere le loro esperienze e sensibilità, 

promuovendo una maggiore apertura mentale e un rispetto reciproco. Creeremo spazi di incontro e 

confronto in cui i rappresentanti delle comunità venete e dei paesi partner possano discutere tematiche di 

comune interesse, affrontando anche le diversità in modo costruttivo e inclusivo. 

2. Sviluppare Programmi di Scambio 
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I programmi di scambio saranno fondamentali per facilitare la comprensione reciproca. Questi programmi 

permetteranno agli studenti, agli artisti e ai professionisti veneti di recarsi in altri paesi lungo la Via della 

Seta, e viceversa, per imparare, creare reti e promuovere la coesione sociale. Attraverso esperienze di 

apprendimento pratico e immersioni culturali, i partecipanti potranno approfondire la conoscenza delle 

tradizioni altrui, contribuendo a costruire legami di amicizia e solidarietà. 

3. Collaborazioni nei Settori Strategici 

Un altro aspetto cruciale di questo progetto sarà la creazione di collaborazioni strategiche tra le parti, in 

settori come la ricerca, l’istruzione e l’imprenditoria. Attraverso accordi bilaterali e trasversali, ci 

impegneremo a promuovere progetti congiunti che favoriscano lo sviluppo economico e culturale. Le 

aziende venete e quelle dei paesi partner avranno l’opportunità di scambiarsi know-how, tecnologie e 

buone pratiche, alimentando così un’economia interconnessa e prospera, resa più forte dalla diversità delle 

sue componenti. 

4. Iniziative per la Diffusione della Lingua e della Cultura 

La lingua è un ponte fondamentale nella comunicazione. Per facilitare il dialogo, promuoveremo iniziative 

che mettano a disposizione corsi di lingua italiana e delle altre lingue dei partner. I corsi di lingua saranno 

accompagnati da eventi culturali e attività di sensibilizzazione sul patrimonio culturale e storico di ciascuna 

nazione. Questa reciproca conoscenza aumenterà la fruibilità delle relazioni e favorirà un clima di fiducia e 

cooperazione. 

5. Sostenere l’Inclusione Sociale e la Diversità 

Riteniamo che la diversità culturale non debba solo essere tollerata, ma celebrata. Pertanto, il nostro 

programma includerà iniziative volte a promuovere l’inclusione sociale delle minoranze e dei gruppi 

svantaggiati nelle comunità venete. Collaboreremo con organizzazioni non governative e associazioni locali 

per garantire che i benefici delle interazioni internazionali raggiungano tutti i segmenti della società. 

Creeremo progetti che incoraggino l’integrazione di culture diverse e la promozione di diritti e opportunità 

eguali per tutti. 

In sintesi, costruire un ponte di dialogo e comprensione tra il popolo veneto e le altre nazioni lungo la Via 

della Seta rappresenta una opportunità unica di crescita e collaborazione. Attraverso il dialogo 

interculturale, programmi di scambio, collaborazioni strategiche e iniziative per la diffusione della lingua e 

della cultura, miriamo a creare una rete solida di relazioni che possa contribuire alla pace, alla prosperità e 

all’armonia nelle nostre comunità. Con il sostegno comune e l’impegno di tutti, possiamo affrontare le sfide 

del futuro e costruire un mondo migliore e più inclusivo per le generazioni a venire. 

XXVIII. Ringraziamenti Finali   

Desideriamo esprimere la nostra più sincera gratitudine a Vostra Eccellenza per l'attenzione e il tempo che 

ha dedicato a esaminare la nostra proposta di accreditamento diplomatico. Sappiamo quanto possa essere 

impegnativa la gestione delle relazioni internazionali e apprezziamo profondamente l'impegno e la 

dedizione che la Repubblica Popolare Cinese ha dimostrato nel favorire il dialogo e la cooperazione tra le 

diverse culture e nazioni.   

Questa iniziativa non è solo un passo importante per la Repubblica Veneta, ma rappresenta un'opportunità 

più ampia per costruire relazioni significative e proficue che possano contribuire al bene comune. Il nostro 

popolo guarda con speranza e ottimismo verso il futuro e siamo convinti che, attraverso il dialogo e la 

collaborazione, potremo affrontare insieme le sfide globali che ci attendono.   
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Siamo pienamente disponibili ad approfondire ulteriormente i dettagli della nostra proposta e a fornire 

qualsiasi chiarimento possa essere necessario. Se Vostra Eccellenza desidera organizzare un incontro, un 

colloquio o una conferenza, saremmo onorati di partecipare e discutere direttamente di come possiamo 

lavorare insieme per promuovere la pace, la stabilità e la prosperità per entrambe le nostre nazioni.   

In conclusione, ringraziamo nuovamente per l'attenzione e siamo fiduciosi che questo possa essere solo 

l'inizio di una lunga e fruttuosa collaborazione. Attenderemo con interesse una vostra risposta e ci 

auguriamo che possiate accogliere positivamente questa nostra proposta.   

Con rispetto e cordialità,   

Distinti saluti,   

S.E. Mirko Artuso   

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario   

S.E. Franco Paluan   

Primo Ministro della Repubblica Veneta   

S.E. Irene Barban   

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto   

S.E. Dalla Rosa Adriano   

Presidente dello Stato Veneto   

Gianni Montecchio   

Governatore del Banco Nazionale Veneto San Marco   

 

Venezia, Palazzo Ducale,16 novembre 2024   

Allegati: Note curriculari del Sig. Mirko Artuso   

 

Sede Istituzionale: Palazzo Ducale Venezia   

Sede di Segreteria Generale e di Cancelleria, Ospedaletto Euganeo, via Peagnola   

Cancelliere: S.E. Luca Ferrari   

Email: consiglioministrivt@virgilio.it  

 

MEMORANDUM D’INTESA 

Protocollo di Intesa tra la Repubblica Veneta e la Repubblica Popolare Cinese tra il Popolo Veneto e il 

Popolo Cinese 

Preambolo   

In un contesto di crescente globalizzazione e interconnessione tra culture e nazioni, le relazioni 

internazionali assumono un ruolo cruciale nel promuovere la pace, la stabilità e la prosperità delle 

mailto:consiglioministrivt@virgilio.it
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comunità. Il presente Protocollo di Intesa si propone di instaurare un legame duraturo tra la Repubblica 

Veneta e la Repubblica Popolare Cinese, fondato su rispetto reciproco, comprensione e dialogo aperto. 

Entrambi i popoli condividono una ricca storia di interazioni culturali, commerciali e sociali; con questo 

accordo intendiamo valorizzare tali legami, garantendo il rispetto dei diritti di autodeterminazione del 

popolo veneto in conformità con il diritto internazionale. 

Articolo 1: Obiettivi   

Le Parti concordano di perseguire i seguenti obiettivi comuni: 

1. Riconoscere e rispettare i diritti di autodeterminazione del popolo veneto. 

2. Promuovere iniziative di cooperazione economica e culturale, ponendo le basi per uno sviluppo 

sostenibile e una crescita reciproca. 

3. Favorire il dialogo costruttivo e le relazioni diplomatiche per approfondire la comprensione e il rispetto 

reciproco. 

4. Sostenere iniziative nei settori del turismo, dell'ambiente e dell'innovazione, per valorizzare le rispettive 

risorse e competenze. 

Articolo 2: Principi Guida   

Le Parti si impegnano a seguire principi fondamentali quali: 

1. La protezione dei diritti umani, con particolare attenzione alla dignità e al valore di ogni individuo. 

2. La valorizzazione della diversità culturale come risorsa cruciale per una società inclusiva e coesa. 

3. L'adozione della sostenibilità ambientale e sociale come obiettivo cardine delle politiche di sviluppo. 

4. L'innovazione come motore di progresso, promuovendo ricerca e sviluppo congiunto in ambiti strategici. 

Articolo 3: Meccanismi di Attuazione   

Per garantire l'efficacia del presente Protocollo, le Parti istituiranno: 

1. Comitati congiunti per la pianificazione e l'implementazione delle iniziative previste, con focus specifici 

sul turismo, l'ambiente e l'innovazione. 

2. Una piattaforma di dialogo permanente per facilitare la comunicazione tra le comunità locali, le 

istituzioni e le parti interessate. 

3. Incontri periodici per valutare i progressi, condividere esperienze e apportare cambiamenti necessari alle 

strategie concordate. 

Articolo 4: Monitoraggio e Valutazione   

Le Parti si impegnano a: 

1. Sviluppare un sistema di monitoraggio e valutazione che preveda relazioni annuali sull'attuazione del 

Protocollo e sul conseguimento degli obiettivi stabiliti. 

2. Sottoporre rapporti periodici alle autorità competenti, garantendo trasparenza e responsabilità sui 

risultati ottenuti. 

3. Attivare meccanismi di feedback che coinvolgano le comunità locali nella valutazione delle attività e 

nell’identificazione delle aree di miglioramento. 
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Articolo 5: Turismo, Ambiente e Innovazione   

Le Parti si impegnano a: 

1. Collaborare per sviluppare strategie di turismo sostenibile che valorizzino le risorse culturali e naturali di 

entrambe le regioni. 

2. Promuovere progetti congiunti di conservazione ambientale attraverso lo scambio di buone pratiche e 

tecnologie. 

3. Incentivare l'innovazione nei settori tecnologico, scientifico e delle startup, creando opportunità di 

investimento e collaborazione tra le imprese venete e cinesi. 

Articolo 6: Risoluzione delle Controversie   

Le Parti si impegnano a: 

1. Risolvere eventuali controversie mediante un dialogo costruttivo e consultazioni bilaterali, evitando l'uso 

della forza e azioni unilaterali. 

2. Promuovere l'uso di mediatori neutrali, se necessario, per facilitare le negoziazioni e garantire una 

risoluzione equa. 

3. Stabilire un quadro di risoluzione delle controversie che rispetti le legittime aspettative di entrambe le 

Parti, garantendo un approccio giusto e trasparente. 

Articolo 7: Cooperazione Internazionale   

Le Parti concordano di: 

1. Promuovere la cooperazione a livello internazionale attraverso la partecipazione a conferenze e forum 

globali, affrontando questioni di interesse comune e condividendo esperienze utili. 

2. Collaborare con altre nazioni e organismi internazionali per sostenere i diritti di autodeterminazione del 

popolo veneto e il rispetto universale dei diritti umani. 

3. Condividere best practices e informazioni pertinenti che possano rafforzare le relazioni internazionali e le 

iniziative concordate tra le Parti. 

Articolo 8: Disposizioni Finali   

Le Parti stipulano che: 

1. Il presente Protocollo potrà essere emendato esclusivamente tramite accordo unanime delle Parti, 

seguendo le procedure di consultazione formale. 

2. L'Accordo sarà vincolante e non potrà essere disatteso unilateralmente; eventuali modifiche dovranno 

essere ratificate secondo le procedure legali interne delle rispettive Parti. 

3. Ogni Parte garantirà che l'Accordo rispetti le leggi nazionali e gli obblighi internazionali. 

Articolo 9: Firma e Ratifica   

Il Protocollo di Intesa sarà firmato dai rappresentanti ufficiali di entrambe le Parti e ratificato seguendo le 

rispettive procedure legislative. La ratifica avverrà entro un limite temporale concordato di sei mesi dalla 

data di firma. 

Conclusione   
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Con questo Protocollo, la Repubblica Veneta e la Repubblica Popolare Cinese riaffermano il loro impegno 

reciproco a costruire un futuro di pace, stabilità e prosperità, promuovendo il rispetto e la comprensione 

tra i rispettivi popoli. Questo Accordo rappresenta non solo un'opportunità di dialogo, ma anche una 

piattaforma solida per rafforzare i legami culturali, economici e diplomatici, affinché possano resistere alla 

prova del tempo. 

Protocollo Aggiuntivo per l'Adesione dello Stato Veneto al Comitato Internazionale per i Pagamenti 

(CIPS) 

Premessa   

Questo Protocollo Aggiuntivo è redatto nel rispetto dello Statuto del Comitato Internazionale per i 

Pagamenti (CIPS) e dei diritti di autodeterminazione del popolo veneto. L'intento è di stabilire un 

rafforzamento delle relazioni commerciali e la promozione dell'autonomia economica della Nazione Veneta 

attraverso l'adesione formale al CIPS e la richiesta di un codice CIPS per operazioni commerciali. 

Articolo 1 - Adesione al CIPS   

La Nazione Veneta, in qualità di entità politicamente e culturalmente autonoma, presenta ufficialmente la 

propria richiesta di adesione al CIPS. Questa iniziativa ha l'obiettivo di facilitare le transazioni commerciali 

per i cittadini e le imprese venete, in conformità con il diritto internazionale e i principi di autonomia e 

autodeterminazione, promuovendo così il benessere economico della comunità. 

Articolo 2 - Richiesta di Codice CIPS   

La Nazione Veneta richiede l'assegnazione di un codice CIPS dedicato per favorire le pratiche commerciali. 

Questo codice consentirà a imprese e cittadini della Nazione Veneta, stimati in circa 10 milioni di individui 

di nazionalità veneta, di effettuare pagamenti e transazioni commerciali in modo rapido, sicuro ed 

efficiente. L'assegnazione del codice CIPS sarà fondamentale per supportare lo sviluppo di un mercato 

locale dinamico e competitivo e per facilitare l’inclusione finanziaria di tutti i suoi cittadini. 

Articolo 3 - Rispetto del Diritto Internazionale   

La Nazione Veneta fonda la propria richiesta di adesione al CIPS e di assegnazione del codice CIPS sul 

rispetto dei principi del diritto internazionale, compresi i diritti di autodeterminazione dei popoli. Si 

riconosce che ogni nazione ha il diritto inalienabile di preservare i propri mezzi di sussistenza, e attraverso il 

presente Protocollo, la Nazione Veneta cerca non solo il riconoscimento, ma anche il supporto per garantire 

la propria autonomia economica e commerciale. 

Articolo 4 - Cooperazione e Implementazione   

Le parti coinvolte si impegnano a lavorare sinergicamente per assicurare una corretta ed efficace 

implementazione di questo Protocollo. A tal fine, verrà istituita una commissione congiunta composta da 

rappresentanti della Nazione Veneta e dell'operatore del CIPS. Questa commissione avrà il compito di 

coordinare le attività necessarie all'adesione e all'assegnazione del codice CIPS. 

Articolo 5 - Durata e Revisione   

Il presente Protocollo Aggiuntivo rimarrà in vigore fino a quando la Nazione Veneta non otterrà l'adesione 

formale al CIPS e l'assegnazione di un codice CIPS. Qualora si renda necessaria una revisione o modifica del 

Protocollo, le parti si impegnano a concordare e attuare opportuni cambiamenti per garantire l'efficacia e la 

funzionalità del sistema concordato. 

Articolo 6 - Deposito e Entrata in Vigore   
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Il presente Protocollo Aggiuntivo sarà depositato presso le autorità competenti sia della Nazione Veneta 

che dell'operatore del CIPS. Entrerà in vigore una volta completate tutte le procedure amministrative 

necessarie da parte delle parti, diventando vincolante a partire dalla data di entrata in vigore stabilita. 

Conclusione   

Firmato dai rappresentanti legali e dalle autorità competenti della Nazione Veneta e dall’operatore del 

CIPS, questo Protocollo Aggiuntivo costituisce un impegno reciproco per una collaborazione fruttuosa, nel 

rispetto dei diritti di autodeterminazione e della dignità del popolo veneto. 

Il presente Protocollo entrerà in vigore alla data della firma da parte delle autorità competenti della 

Nazione Veneta e sarà depositato presso il CIPS al fine di garantirne la piena attuazione. 

Allegati 

1. Elenco delle Parti Interessate   

Di seguito si riporta una lista delle organizzazioni e istituzioni coinvolte nelle procedure di attuazione del 

Protocollo:   

- Repubblica Veneta   

  - Nome del Ministero/Ente:   

    Contatto:   

    Email:                                                         Telefono:   

- Repubblica Popolare Cinese   

  - Nome del Ministero/Ente:   

    Contatto:   

    Email:   

    Telefono:   

Firmato e approvato dalle autorità competenti della Repubblica Veneta e della Repubblica Popolare 

Cinese 

Data: __________   

Luogo: __________   

Per la Repubblica Veneta   

__________________________   

Nome e Titolo   

Per la Repubblica Popolare Cinese   

__________________________   

Nome e Titolo   


